
DECRETO N.  9801 Del 03/07/2019

Identificativo Atto n.   645

DIREZIONE GENERALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

Oggetto

RICOSTITUZIONE DEL NUCLEO DI VALUTAZIONE REGIONALE PER LA VERIFICA DI
AMMISSIBILITÀ E CONFORMITÀ DEI PROGETTI DELL’INIZIATIVA «LOMBARDIA PLUS
2019/2020 -  LINEA CULTURA» A SOSTEGNO DELLO SVILUPPO DELLE POLITICHE
INTEGRATE DI ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO - ANNI 2019-2020 DI CUI AL
DDUO N 2349 DEL 26 FEBBRAIO 2019.

L'atto si compone di  ________  pagine

di cui _______  pagine di allegati

parte integrante



IL DIRETTORE VICARIO DELLA DIREZIONE GENERALE ISTRUZIONE FORMAZIONE E 
LAVORO

VISTI:

−il Regolamento (UE) N. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre  2013  recante  disposizioni  comuni  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul  Fondo europeo per gli  affari  marittimi  e la 
pesca compresi nel Quadro Strategico Comune (QSC) e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di  
coesione,  e  che  abroga  il  Regolamento  (CE)  n.  1083/2006  del  Consiglio  – 
(Regolamento generale);

−il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013, relativo al Fondo Sociale europeo e che abroga il Regolamento 
(CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

−Programma Operativo Regionale FSE Ob. "Investimenti a favore della crescita e 
dell'occupazione"  -  FSE  2014-2020  della  Regione  Lombardia  approvato  con 
Decisione della Commissione C(2014) 10098 del 17 dicembre 2014 e le relative 
modifiche approvate con Decisione del  20 febbraio  2017 C(2017)  1311 e con 
Decisione del 12 giugno 2018 C(2018)3833, e, in particolare l’Asse III “Istruzione e 
Formazione” afferente all’ambito dell’istruzione e della formazione professionale, 
che prevede che le politiche regionali assumano un nuovo slancio per rispondere 
alle  sfide  poste  dalla  crisi  e  per  guidare  il  rilancio  dell’economia  regionale, 
promuovendo  una  “crescita  intelligente,  sostenibile  e  inclusiva”  nella 
consapevolezza  che  lo  sviluppo  del  capitale  umano  rappresenta  un  fattore 
strategico di competitività;

−il  Regolamento  di  esecuzione  (UE)  n.  1011/2014  della  Commissione,  del  22 
settembre  2014,  recante  modalità  di  esecuzione  del  regolamento  (UE)  n. 
1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli 
per  la presentazione di  determinate informazioni  alla  Commissione e le norme 
dettagliate  concernenti  gli  scambi  di  informazioni  tra  beneficiari  e  autorità  di 
gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi;

−il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione, del 3 marzo 2014, 
che  integra  il  regolamento  (UE)  n.  1303/2013  del  Parlamento  europeo  e  del 
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul  
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 
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generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

−il  Regolamento di esecuzione (UE) n. 1974/2015 della Commissione dell'8 luglio 
2015 che stabilisce la  frequenza e  il  formato  della  segnalazione di  irregolarità 
riguardanti  il  Fondo europeo di  sviluppo regionale,  il  Fondo sociale europeo, il 
Fondo di coesione e il Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, a norma 
del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

−il Regolamento delegato (UE) n. 1970/2015 della Commissione dell'8 luglio 2015 
che  integra  il  regolamento  (UE)  n.  1303/2013  del  Parlamento  europeo  e  del 
Consiglio con disposizioni  specifiche sulla segnalazione di  irregolarità relative al 
Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  al  Fondo  sociale  europeo,  al  Fondo  di 
coesione e al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

−la l.r. 6 agosto 2007, n. 19 “Norme sul sistema educativo di istruzione e formazione 
della Regione Lombardia”, così come modificata e integrata dalla l.r. 5 ottobre 
2015, n. 30, che delinea il sistema unitario di istruzione e formazione professionale, 
integrato con l’università e le politiche del lavoro e, in particolare, l’art. 25 che 
individua  le  istituzioni  formative  iscritte  all'albo  dei  soggetti  accreditati,  quali 
soggetti  abilitati  da  Regione  Lombardia  all’erogazione  dei  servizi  di  interesse 
generale di istruzione e formazione professionale;

−la l.r. 28 settembre 2006, n. 22 “Il Mercato del Lavoro in Lombardia” la quale ha 
innovato  profondamente  il  mercato  del  lavoro  nel  territorio  lombardo, 
sostanziando i principi di libertà di scelta, centralità della persona e valorizzazione 
del capitale umano e promuovendo, in particolare, la realizzazione di una rete di 
soggetti, azioni e strumenti volti al perseguimento di un’occupazione di qualità;

−la DGR n. IX/2412 del  26 ottobre 2011, con la quale sono state approvate le 
procedure  di  iscrizione degli  operatori  pubblici  e  privati  agli  Albi  Regionali  dei 
soggetti  accreditati  per  l’erogazione  dei  servizi  di  istruzione  e  formazione 
professionale  e  i  relativi  requisiti  per  l’accreditamento,  e  successivi  decreti 
attuativi;

−il  Programma Regionale  di  Sviluppo (PRS)  della  XI  legislatura,  approvato  con 
D.C.R. n. XI/64 del 10/07/2018, che individua qualità e innovazione come obiettivi 
che Regione Lombardia intende perseguire nello sviluppo di un modello basato 
sulla  formazione e  sul  lavoro,  che pone al  centro  delle  politiche pubbliche la 
persona  e  i  suoi  bisogni  e  che  restituisce  specificità  al  territorio  e  al  tessuto 
produttivo ed economico;

RICHIAMATA, inoltre,  la  DGR  n.  XI/855  del  26/11/2018  avente  ad  oggetto: 
“Approvazione delle linee guida per la realizzazione dell’iniziativa «Lombardia Plus» 
a sostegno dello sviluppo delle politiche integrate di istruzione, formazione e lavoro 
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per il biennio 2019/2020 (POR FSE 2014-2020 – ASSE I, AZIONE 8.1.1 E ASSE III, AZIONE 
10.4.1)”, pubblicata sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia Serie Ordinaria n. 
48 – del 29/11/2018 e sul sito www.fse.regione.lombardia.it, 

RICHIAMATI  interamente  i  decreti  n.  5856  del  19  aprile  2019  e  n.  6630  del  13 
maggio 2019 di  costituzione e modifica del  nucleo di  valutazione dei  progetti 
formativi candidati sull’iniziativa «Lombardia plus 2019/2020 - LINEA CULTURA»,

VISTO  il  decreto n.  6630  del  13  maggio  2019  che  prende  atto   che  per 
sopraggiunti  impegni professionali  e personali,  Barbara Irene Tommasi, non può 
garantire la partecipazione ai lavori del Nucleo di Valutazione;

VISTE: 
-la DGR n. 1678 del 27 maggio 2019 di approvazione del V provvedimento
organizzativo  del  2019  che  aggiorna  gli  assetti  organizzativi  della  Direzione 
Generale Istruzione Formazione e Lavoro;

-la  conseguente  nota  organizzativa  del  Segretario  Generale  prot.  n.  E1.  2019. 
0236733 del 27.5.2019;

-il verbale dell'incontro di coordinamento sulle procedure di spesa FSE presieduto 
dal Segretario Generale in data 11 giugno 2019;

 RITENUTO necessario: 

• revocare i citati decreti n. 5856 del 19 aprile 2019 e n. 6630 del 13 maggio 
2019;

• ricostituire  il  Nucleo  di  Valutazione  tenendo  conto  delle  intervenute 
modifiche organizzative;

• procedere  alla  sostituzione  di  Barbara  Irene  Tommasi  con  la  nomina  di 
Biagia Maria Rita Cuba; 

RICHIAMATO il  DDUO  n.  9171  del  24/06/2019  di  Proroga  dei  termini  per  la 
valutazione dei progetti dell’iniziativa «Lombardia plus 2019/2020 - linea cultura» a 
sostegno dello sviluppo delle politiche integrate di istruzione, formazione e lavoro - 
anni 2019-2020 di cui al DDUO n 2349 del 26 febbraio 2019;

VERIFICATO che sono state acquisite:

-le  dichiarazioni  di  assenza  di  conflitto di  interesse  secondo  il  manuale  delle 
procedure POR FSE 2014-2020;

−le  dichiarazioni  ai  sensi  dell’art.  46  del  DPR 445/2000 di  assenza di  condanne 
penali anche non definitive per reati contro la pubblica amministrazione da parte 
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dei soggetti sopracitati in conformità con quanto previsto dall’art 35 -bis del Dlgs 
165/2001;

−i curricula vitae di:

• Fabio Conzi Dirigente di Struttura Sistemi informativi e Comunicazione- DG 
Istruzione Formazione e Lavoro;

• Michelino  Pisani  P.O.  Programmazione  della  Filiera  Personalizzante-  DG 
Istruzione Formazione e Lavoro;

• Antonella Gradellini – P.O. Musica Arti Performative e Contemporaneo-DG 
Autonomia e Cultura;

• Margherita  Corrias  -  PO Dote Unica lavoro  Strumenti  Attuativi  del  D.LGS 
150/2015- DG Istruzione Formazione e Lavoro;

• Biagia Maria Rita Cuba - Funzionario Istruzione e Formazione professionale, 
e diritto allo Studio - DG Istruzione Formazione e Lavoro;

• Elisabetta Bocchi-  Funzionario Sistema Educativo e Diritto allo Studio- DG 
Istruzione Formazione e Lavoro.

RICHIAMATA  la  DGR  7826  del  29  gennaio  2018  di  approvazione  del  “Piano 
triennale  di  prevenzione  della  corruzione  e  del  programma  triennale  per  la 
trasparenza e l’integrità triennio 2018-2020”, con cui si  stabilisce che il  Dirigente 
Responsabile del  procedimento deve accertare all’atto della costituzione della 
commissione per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere, l’assenza 
di precedenti penali d’ufficio o mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione 
resa dall’interessato ai sensi del l’art.46 del DPR 445/2000, a carico dei componenti 
individuati;

ACQUISITO in  capo  a  Pisani  Michelino,  il  certificato  del  casello  giudiziario  ed 
effettuata  la  richiesta  per  i  carichi  pendenti,  alla  Procura  della  Repubblica  di  
Monza, con prot. E1.2019.0313637 del 25/06/2019;

RITENUTO pertanto in considerazione delle rispettive competenze e professionalità 
di  ricostituire  il  nucleo di  valutazione per  l’esame e la valutazione dei  progetti 
candidati a valere sull’avviso pubblico di cui al DDUO 2349 del 26 febbraio 2019 
così composto:

• Fabio Conzi Dirigente di Struttura Sistemi informativi e Comunicazione- DG 
Istruzione Formazione e Lavoro, in qualità di Presidente;
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• Michelino Pisani  –  P.O.  Programmazione della  Filiera  Personalizzante-  DG 
Istruzione Formazione e Lavoro, in qualità di funzionario esperto;

• Antonella Gradellini – P.O. Musica Arti Performative e Contemporaneo-DG 
Autonomia e Cultura, in qualità di funzionario esperto;

• Margherita Corrias – P.O. Dote Unica lavoro Strumenti Attuativi  del D.LGS 
150/2015-  DG  Istruzione  Formazione  e  Lavoro,  in  qualità  di  funzionario 
esperto,

• Biagia Maria Rita Cuba - funzionario istruzione e formazione professionale, e 
diritto  allo  studio --  dg  istruzione  formazione  e  Lavoro,  in  qualità  di 
funzionario esperto.

• Elisabetta  Bocchi  Funzionario  Sistema  Educativo  e  Diritto  allo  Studio-DG 
Istruzione  Formazione  e  Lavoro,  o  eventuale  supplente,  in  qualità  di 
segretario verbalizzante.

DATO ATTO che 

− l’istruttoria e la valutazione dei progetti formativi dovranno essere effettuate dal 
nucleo di valutazione sulla base dei criteri e delle modalità definiti dal richiamato 
avviso di cui al DDUO n 2349 del 26 febbraio 2019.

−il  presente  provvedimento  non  comporta  alcun  onere  di  spesa  per 
l’amministrazione regionale in  quanto ai  componenti  del  nucleo di  valutazione 
non saranno attribuiti compensi per la partecipazione;

PRESO  ATTO dell'esito  positivo  della  procedura  scritta  di  validazione  degli 
Organismi Collegiali da parte del CODIGEC conclusasi in data 02/07/2019;

VISTA la l.r. 7 luglio 2008, n.20 “Testo unico delle leggi regionali”

RICHIAMATI  i  provvedimenti  con cui  sono stati  definiti  gli  assetti  organizzativi  di 
avvio della XI legislatura e precisamente: 

−la DGR del 4 aprile 2018 n, 5 “I provvedimento organizzativo – XI legislatura “

−la DGR del 17 maggio 2018 n 126 “II provvedimento organizzativo “ con cui sono 
stati  nominati  con decorrenza 1.6.2018 i  Direttori  Generali  centrali  e  di  Area di  
funzione specialistica. 

-la DGR del  31 maggio 2018 n 182 “III  provvedimento organizzativo” con cui è 
stato approvato il  nuovo assetto organizzativo della Giunta regionale a seguito 
dell’avvio della XI legislatura;

−la  DGR del  28 giugno 2018 n 294 “IV provvedimento organizzativo 2018” che 
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provvede alla individuazione degli incarichi dirigenziali ed alla nuova definizione 
degli assetti organizzativi della Giunta regionale

−la DGR n. 1678 del 27 maggio 2019 di approvazione del V provvedimento

organizzativo  del  2019  che  aggiorna  gli  assetti  organizzativi  della  Direzione 
Generale Istruzione Formazione e Lavoro;

DATO ATTO che il presente provvedimento è assunto nei termini previsti ai sensi di  
legge;

DECRETA

1. di revocare per le motivazioni  citate in premessa i  decreti  n.  5856 del 19 
aprile 2019 e n. 6630 del 13 maggio 2019 

2. di  ricostituire  il  nucleo  di  valutazione  per  l’esame  e  la  valutazione  dei 
progetti candidati a valere sull’avviso pubblico di cui al DDUO 2349 del 26 
febbraio 2019, così composto: 

• Fabio Conzi Dirigente di Struttura Sistemi informativi e Comunicazione- DG 
Istruzione Formazione e Lavoro, in qualità di Presidente;

• Michelino  Pisani  –P.O.  Programmazione  della  Filiera  Personalizzante-  DG 
Istruzione Formazione e Lavoro, in qualità di funzionario esperto;

• Antonella Gradellini – P.O. Musica Arti Performative e Contemporaneo-DG 
Autonomia e Cultura, in qualità di funzionario esperto;

• Margherita Corrias – P.O. Dote Unica lavoro Strumenti Attuativi  del D.LGS 
150/2015-  DG  Istruzione  Formazione  e  Lavoro,  in  qualità  di  funzionario 
esperto,

• Biagia Maria Rita Cuba - funzionario istruzione e formazione professionale, e 
diritto  allo  studio --  dg  istruzione  formazione  e  Lavoro,  in  qualità  di 
funzionario esperto.

• Elisabetta  Bocchi  Funzionario  Sistema Educativo e  Diritto  allo  Studio-  DG 
Istruzione  Formazione  e  Lavoro,  o  eventuale  supplente,  in  qualità  di 
segretario verbalizzante.

3. Di comunicare il presente provvedimento agli interessati

4. Di  attestare  che  il  presente  atto  non  è  soggetto  agli  obblighi  di 
pubblicazione di cui agli art. 26 e 27 del Dlgs 33/2013

5. Di dare atto che il presente provvedimento non comporta alcun onere di 
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spesa per l’Amministrazione regionale in quanto ai componenti del nucleo 
di valutazione non son attribuiti compensi per la partecipazione

IL DIRIGENTE

GIUSEPPE  DI RAIMONDO METALLO

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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